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Editoriale

Il sesso a pagamento... alza il PIL
Tra un po’ scopriremo che 
anche il lavoro non manca. 
Dall’UE il via libera al 
taroccamento dei bilanci con 
l’introduzione delle stime dei 
“ricavi” provenienti da 
spaccio e prostituzione.

di Lamberto Colla -

Parma, 28 settembre  2014 

Finalmente qualcosa si muove. I massaggi erotici 
fanno alzare anche il PIL con gran soddisfazione 
di tutti. Adesso si tratta di mettere in campo ogni 
azione possibile per contrastare il crescente 
malcostume di perpetrare sesso a pagamento 
appena oltre il confine incentivando, al contrario, 
i consumi interni. E la crisi va via.

Non c’è che dire, i ragionieri di Bruxelles hanno 
trovato un buon modo, semplice, efficace e 
attendibile per fotografare la reale ricchezza dei 
paesi aderenti all’Unione. Un artificio contabile 
che apporterà notevoli benefici agli indicatori 
economici di tutti, Italia compresa. Si sa, che in 
questo campo dell’illecito, lavoro nero, 
sommerso, criminalità organizzata e 
prostituzione il nostro Paese ha ben pochi 
concorrenti. Se l’illecito diventa voce di bilancio 
la Guardia di finanza dovrà anche garantire il 
contrasto al lavoro nero e al sommerso del 
sommerso?

L’Istat, sulla base delle nuove disposizioni e per 
quanto riguarda l’Italia, ha dunque redatto una 
stima dell’economia sommersa e del lavoro 
irregolare e sottodichiarato, pari a circa 187 
miliardi, ovvero l’11,5% del Pil 2011.  A ciò si può 
aggiungere l’illegalità (droga, prostituzione e 
contrabbando), per un conto combinato, relativo 
all’economia non osservata, di oltre 200 miliardi 
(ben il 12,4% del Pil).Con l’applicazione del 
paniere di rilevamento così aggiornato e il nuovo 
metodo di calcolo adottato, nel 2011 l’Italia ha 
registrato un Pil maggiore di ben 59 miliardi, 
portando il deficit molto al di sotto rispetto a 
quanto conteggiato all’epoca e attestandoci al 
3,5% in luogo del 3,7% a suo tempo calcolato.

Ne ha dell’incredibile ma è la pura e sacrosanta 
verità. L’Unione Europea sotto la spinta dei suoi 
ragionieri, probabilmente formati alla scuola  di 
finanza creativa della prima Parmalat  e 
dell’Enron, ha introdotto a partire dal bilancio 
2011, il computo del lavoro sommerso e delle 
attività illecite come droga, prostituzione, e 
contrabbando nella misurazione della ricchezza 

dei Paesi UE (PIL).

- Cui prodest? -

Già, a chi giova questo 
taroccamento legalizzato, risultato 
di un’Europa arida, decadente e 
autoreferenziale? 

I media nazionali hanno riportato la 
notizia condita con l’enfasi degna della 

migliore stampa regime, sottolineandone gli 
effetti positivi sui bilanci. Il rapporto deficit/PIL, 
con buona pace di Bruxelles, rientrerà nei 
parametri del 3%, e entro pochi giorni nessuno si 
ricorderà più che la spettacolare performance è il 
risultato di un cambio amorale di regole di 
bilancio  e fra 40 anni i libri di storia e di 
economia riporteranno i dati statistici come il 
risultato di incisive manovre correttive dei 
governi che si sono succeduti nel quadriennio 
2011-2014 “nonostante la più terribile crisi 
economica che avesse travolto il sistema 
economico occidentale”. 

Ma quello che ancora nessuno ha messo in 
evidenza è che questo risultato gioverà 
soprattutto all’apparato europeo. Di fatto  è una 
nuova tassa che si scarica sui cittadini europei e 
lavoratori a favore della casta di nullafacenti in 
risonanza tra tra due inutili e dispendiosi sedi 
parlamentari.  Insomma una troiata 
megagalattica, tanto per restare in tema,  per 
introitare dai Paesi una maggiore contribuzione 
essendo calcolata sulla base della ricchezza del 
Paese misurata, appunto, con il PIL. Cresce il 
PIL cresce il valore della contribuzione del Paese 
alla UE.

Rigore, fermezza e sacrifici sono gli strali che da 
Bruxelles quotidianamente vengono indirizzati 
verso il sud, in particolare verso i Paesi PIGS, 
come sono simpaticamente indicati Portogallo, 
Italia, Grecia e Spagna  le cui economie sono in 
maggior difficoltà. Con altrettanto rigore queste 
economie oggi in difficoltà, applicando le nuove 
regole di computo avranno occasione di 
riscattarsi e altri Paesi, oggi in auge, potrebbero 
trovarsi nella condizione di negoziare con la 
amministrazione centrale dell’UE. 

E se a cadere in disgrazia fossero  Francia, 
Irlanda, Germania e Austria non v’è dubbio che 
verrà assegnato loro 
l’altrettanto simpatico 
acronimo ... i Paesi della 
(omissis).
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Embargo Russia
“I furbetti del quartierino”: Stop ai 
ritiri UE per i formaggi
 

La Commissione Europea ha deciso di sospendere l’ammasso privato 
che aveva introdotto  per un tetto di 155mila tonnellate a favore dei 
formaggi duri. Coldiretti stima un danno di circa 16,5 milioni di euro.

 
Parma, 23 settembre 2014 – 

L’Italia conferma di non avere un buon rapporto con l’UE 
soprattutto nel settore lattiero caseario. Alla vigilia del rinnovo di tutta la 
politica di sostegno a favore del settore lattiero, dopo quasi trent’anni, non 
si è ancora concluso il contenzioso relativamente alle “Quote Latte” e 
conseguenti multe assegnate ai produttori, che siamo incappati 
nell’ennesima figuraccia  in occasione dei provvedimenti adottati dalla 
Commissione per ammortizzare gli effetti dell’embargo russo rivolto ai 
prodotti agroalimentari europei.

La Commissione Europea 
ha infatti deciso di  "di porre 
fine, a partire da oggi (23 
s e t t e m b r e 2 0 1 4 n d r ) , 
all'ammasso privato per i 
f o r m a g g i " , c h e av e v a 
introdotto per contrastare i 
danni subiti dai produttori 
e u r o p e i i n s e g u i t o 
all'embargo russo.

Le domande fino ad 
o g g i r i c ev u t e - s c r i ve 
l'Esecutivo Ue sulla Gazzetta 
Ufficiale - "mostrano che il 
regime è utilizzato in modo 

sproporzionato da produttori di formaggio, in aree che 
tradizionalmente non esportano quantità significative verso la Russia".

L’esportazione di prodotti lattiero caseari italiani in Russia è stata 
pari a 45 milioni di euro nel 2013 tra i quali un peso rilevante è 
rappresentato da Parmigiano Reggiano e Grana Padano per un totale 
di circa 15 milioni mentre vale 1,5 milioni l’export di Pecorino e Fiore 
Sardo. E’ quanto afferma la Coldiretti nel commentare la decisione 
della Commissione europea. Ai danni diretti si aggiungono quelli 
indiretti che - sottolinea la Coldiretti - hanno portato al calo dei prezzi 
sul mercato interno con il Parmigiano Reggiano che si vendeva 
all’ingrosso prima dell’embargo Russo a 7.70 euro al chilo mentre ora 
si vende a 7 euro  mentre il Grana Padano si vendeva a 6.80 ed ora a 
6.10 euro al chilo e se consideriamo che il magazzino di Parmigiano 
Reggiano è normalmente di 20 mesi   mentre sono 15 per il Grana 
Padano in un rapido conto la perdita solo per i due grandi formaggi 
supera sicuramente i 250 milioni di euro. Peraltro rilevanti – conclude 
la Coldiretti - sono anche le esportazioni di formaggi freschi per un 
importo  di 13 milioni di euro come le mozzarelle che sono stati escluse 

dagli aiuti ora sospesi.
L a n o r m a a b r o g a t i v a - 
Regolamento delegato (UE) n. 
992/2014 - è applicabile con 
effetto immediato, ma si precisa 
che le domande presentate prima 
del 22 settembre saranno prese in 
considerazione. 
La misura di aiuto allo stoccaggio 
privato rimane per il latte scremato 
in polvere e il burro, per i quali i 
volumi notificati sono considerati 
molto  in linea con le aspettative 
della Commissione.

EXPORT
“I FURBETTI DEL QUARTIERINO”: STOP AI 
RITIRI UE PER I FORMAGGI
La Commissione Europea ha deciso di sospendere l’ammasso 
privato che aveva introdotto per un tetto di 155mila tonnellate 
a favore dei formaggi duri. Coldiretti stima un danno di circa 
16,5 milioni di euro

(Virgilio)
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Lattiero Caseario
La calata delle DOP.

In ripresa la quotazione della crema a uso alimentare mentre il 
burro rimane stazionario. Invariato il latte spot nazionale. Prosegue il 
periodo nero delle due principali DOP nazionali.

di Virgilio, Parma - 24 settembre 2014

LATTE SPOT Frenata per il Latte 
Crudo Spot quotato a Verona. 
Finalmente, dopo quattro settimane 
consecutive, il prezzo del Latte  
crudo spot nazionale è rimasto 
invariato  confermando quindi a 

38,66€/100 litri di latte la quotazione 
minima e 40,00€/100 litri la massima.

Al contrario  il latte spot pastorizzato di provenienza estera, dopo il 
fermo della precedente ottava, ho registrato il segno positivo. +2,76% 
l’incremento registrato  con  i prezzi compresi entro i due estremi di 

38,15 e 38,66 €/100 litri di latte.

B U R R O E P A N N A 
p ro s e g u e , a n c h e n e l l a 
settimana in corso, il fermo 
delle quotazioni del Burro 
d o p o l a c r u e n t a f a s e 
discendente che prese avvio 
all’inizio d’agosto. 

2,85€ il Burro CEE, 3,05€/kg 
il Burro  da centrifuga, 2,10€/kg il burro pastorizzato e 1,90€/kg il 

burro zangolato di creme fresche per burrificazione secondo la borsa 
milanese del 22 settembre. In attesa della quotazione del prossimo 
venerdì, il Burro Zangolato contrattato  a Parma ha confermato il 
prezzo di 1,50€ kg nell’ultima seduta dello scorso 19 settembre. 
Confermato il rimbalzo della quotazione della crema di latte 
contrattata a Milano che, con il +5,33% di lunedì 22/9, porta a 
1,58€/kg. Altrettanto si è verificato per la crema a uso alimentare 
quotata a Verona che con il +6,56% registrato porta le quotazioni 
comprese tra 1,60 e 1,65€/kg.

GRANA PADANO Cede di 5 
centesimi la quotazione dal 
grana padano  alla borsa di 
Mantova di giovedì scorso 18 
settembre.   Più consistente 
invece la perdita registrata in 
questo inizio di settimana alla 

borsa milanese. 10 centesimi 
perduti da entrambe le stagionature contrattate che hanno portato  il 
10  mesi di stagionatura a collocarsi tra 6,60 e 6,60€/kg e tra 7,10 e 

7,75€/kg la stagionatura di 15 
mesi.

P A R M I G I A N O 
REGGIANO 
Chiusure al ribasso  anche per 
i l re de i for maggi . 10 
centesimi è l’ulteriore perdita 

r e g i s t r a t a a l l a b o r s a d i 
riferimento comprensoriale di Parma lo scorso 19 settembre per 
entrambe le stagionature a listino. 7,50 e 7,90€/kg la quotazione 
minima e massima fissata per il 12 mesi di stagionatura e tra 8,85 e 
9,20 la forbice del listino del 24 mesi.

LATTIERO CASEARIO
La calata delle DOP.

In ripresa la quotazione della crema a uso alimentare 
mentre il burro  rimane stazionario. Invariato il latte spot 
nazionale. Prosegue il periodo nero delle due principali DOP 
nazionali.

(Virgilio - CLAL)
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Aziende
I l G ru p p o E M A K d i 
R e g g i o s o s t i e n e l a 
pallacanestro

Si rafforza il binomio  Gruppo Emak e 
Pallacanestro Reggiana. Per il quarto anno 
consecutivo, diventa co-sponsor

 
Bagnolo in Piano (RE), 23 settembre 

2014  - L’azienda di Bagnolo in Piano (RE) - 
uno dei principali produttori europei di 
macchine, componenti e accessori per il 
giardinaggio, l’agricoltura, l’attività 
forestale e l’industria - si conferma, per il 
quarto  anno consecutivo, tra i sostenitori 
del club: dopo tre anni trascorsi tra le fila 
del Basket Pool (le aziende che affiancano il 
main sponsor Grissin Bon e i co-sponsor), 
Gruppo Emak ha deciso di intensificare il 
rapporto di collaborazione per la stagione 
2014-2015. Il logo del Gruppo Emak 
apparirà sul pantaloncino della Grissin 
Bon.

“Ringrazio a nome di tutta la 
Pallacanestro Reggiana il Gruppo Emak ed 
il suo presidente dott. Fausto Bellamico per 
il sostegno che hanno deciso  di accordare al 
nostro club – ha spiegato l’amministratore 
delegato biancorosso Alessandro Dalla 
Salda – Avere al fianco un’azienda così 
prestigiosa proveniente dal nostro territorio 
che dimostra di credere in noi e nel basket 
come veicolo per la valorizzazione del 
proprio  marchio, ci regala un ulteriore 
stimolo a fare del nostro meglio per 
raggiungere obiettivi importanti”. 

“Siamo orgogliosi di rinnovare e 
potenziare la collaborazione con la 
Pallacanestro Reggiana con la 
quale abbiamo condiviso il 
cammino in serie A e la 
c o n q u i s t a 
dell’EuroChallenge. Oltre a 
testimoniare la volontà della 
nostra azienda di investire 
sul territorio di Reggio 
Emilia e supportare le 
eccellenze locali, l’impegno 
dei biancorossi contribuisce 
a elevare i valori universali 
dello sport che da sempre 
fanno parte anche della 
cul tura Emak: fiducia, 
spirito di squadra, rispetto dei 

ruoli e delle regole, passione e volontà di 
migliorarsi sempre. L’augurio è che la 
Pallacanestro Reggiana continui a regalarci 
emozioni anche nella nuova stagione che 
sta per cominciare” - ha commentato 
Fausto Bellamico, presidente di Emak.

Nata nel 1992 dalla fusione di Oleo-
Mac ed Efco, due importanti realtà già 
attive nel panorama imprenditoriale 
reggiano fin dagli anni ‘70, Emak ha saputo 
strutturarsi su standard qualitativi di 
assoluto livello, posizionandosi di diritto tra 
l e p r i n c i p a l i r e a l t à d e l m e rc a t o 
internazionale nel la produzione e 
distribuzione di macchine, componenti e 
accessori per il giardinaggio, l’agricoltura, 
l’attività forestale e l’industria quali 
motoseghe, decespugliatori, rasaerba, 
trattorini, motozappe, troncatori, pompe ad 
alta pressione, idropulitrici. Il Gruppo 
distribuisce i propri prodotti attraverso 

fi l i a l i 
commerciali e una rete di distributori e 
rivenditori specializzati che copre oltre 80 
Paesi nei cinque continenti offrendo 
un’ampia e completa gamma di prodotti 
con marchi riconosciuti: Oleo-Mac, Efco, 
Bertolini, Nibbi, Tecomec, Geoline, 
Mecline, Comet e HPP.

Dal 1998  il Gruppo Emak è quotato 
alla Borsa di Milano, mentre è del 2001 il 
suo ingresso nel segmento Star.

Nel 2013 il Gruppo ha realizzato 
vendite per 355 milioni di euro con oltre 
1.500 dipendenti. 

Il primo appuntamento della stagione 
2014/2015 è fissato per domenica 12 
ottobre e vedrà la Pallacanestro Reggiana 
affrontare in trasferta la Dolomiti Energia 
Trento.

http://www.cibusonline.net
http://www.cibusonline.net


CIBUS AGENZIA STAMPA AGROALIMENTARE N° 39  -  29/09/2014   www.cibusonline.net 5

NEWSLETTER INVESTITORE EDIZIONE N.3	
 AUTUNNO 2009NEWSLETTER SETTIMANALE 	
 ANNO 13 -  2014

Consumi

Mute ai negozi che non 
rispettano i giorni di 
chiusura

 
CODACONS: politici piangono sul 

calo dei consumi e poi multano i negozi 
che vogliono vendere. Misure  ridicole che 
penalizzano il commercio

 
Roma, 25 settembre 2014

Durissimo il Codacons contro le novità in 
tema di commercio introdotte dalla 
commissione Attività produttive della 
Camera, che prevedono un incremento dei 

giorni di chiusura dei negozi e multe salate 
per gli esercizi che non rispetteranno tale 
obbligo. 
“I nostri politici da un lato piangono per la 
caduta dei consumi, dall’altro puniscono 

con sanzioni quei negozi che vogliono 
vendere e decidono di rimanere 
aperti – afferma il Presidente Carlo 
Rienzi – Si tratta di misure assurde e 
ridicole, in totale contrasto con 
quanto avviene nel resto del mondo, 
dove il commercio è liberalizzato a 
seconda delle esigenze degli esercenti. 
Le novità introdotte alla Camera 
rappresentano un ulteriore danno per 

il commercio, perché introducono 
vincoli e divieti che finiranno per 
penalizzare il settore riducendo le 
possibilità di acquisto per i consumatori” – 
conclude Rienzi. 

(fonte codacons)

Ambiente

Deforestazione, stop 
entro il 2030.

 

Deforestazione, firmata a New York 
dichiarazione per fermarla entro  il 2030. 
Legambiente: “Accordo importante se si 
attuerà davvero”

Roma, 25 settembre 2014. “Un buon 
accordo purché non viva solo sulla carta 
ma   venga attuato e rispettato da tutte la 
parti coinvolte”. Così Antonio Nicoletti, 
responsabile Aree protette di Legambiente 
sulla “New York Declaration on Forests”, 
l’accordo siglato ieri in occasione del 
vertice Onu Climate summit 2014 nella 
città statunitense da oltre 130 governi, 
compres i Usa e Ue, da imprese, 
organizzazioni della società civile e 

popolazioni indigene. L’impegno è quello 
di dimezzare la deforestazione entro il 
2020  e a bloccarla definitivamente entro il 
2030.
“Le foreste sono un tassello  fondamentale 
nella lotta ai cambiamenti climatici - 
prosegue Nicoletti - perché fungono da veri 
e propri serbatoi di carbonio: basti pensare 

c h e o g n i a n n o e s s e 
assorbono 289 miliardi 
di tonnellate di anidride 
carbonica. Combattono 
inoltre la desertificazione 
e l a p e r d i t a d i 
produttività dei terreni 
c h e n e d e r i v a , e 
prevengono il dissesto 
i d r o g e o l o g i c o 
affondando le radici nel 
suolo e rallentando lo 
scorrimento dell’acqua in 

superficie”.
Lo stop al taglio di alberi nel 2030 e il 
ripristino di oltre 350 milioni di ettari di 
foreste e di campi coltivati, come previsto 
dalla Dichiarazione, potrebbero tagliare 
tra 4,5 e 8,8 miliardi di tonnellate di CO2 
all’anno.

(Fonte Legambiente)

eventi

Il 17 e 18 ottobre a 
Cernobbio il 14° forum 
s u l l ’ a g r i c o l t u r a e 
a l i m e n t a z i o n e d i 
Coldiretti

 
L ’ e d i z i o n e 2 0 1 4 d e l Fo r u m 

Inter naz iona le de l l ’Ag r ico l tura e 
dell’Alimentazione, organizzato  dalla 
Coldiretti con la collaborazione dello 
studio Ambrosetti, si terrà a Villa d’Este a 
Cernobbio, sul lago di Como, dal 17 al 18 
ottobre.

Roma 23 settembre 2014 -Il Forum, 
giunto alla quattordicesima edizione, 

costituisce l’appuntamento annuale 
dell’agroalimentare Made in Italy   che 
riunisce i maggiori esperti, opinionisti, ed 
esponenti del mondo accademico nonché 
rappresentanti istituzionali, responsabili 

delle forze sociali, economiche, 
sindacali e politiche nazionali ed 
estere.
L’edizione di quest’anno si apre alle 
ore 10,00 di venerdì 17 ottobre e si 
chiude alle 14,00 di sabato 18 ottobre 
in una due giorni dedicata a “La via 
italiana alla crescita sostenibile” in 
cui si susseguiranno presentazioni di 

ricerche innovative su temi di attualità 
curate dalla Coldiretti insieme a Censis e 
Ixe’, approfondimenti ed indagini 
esclusive, esposizioni e mostre in anteprima 
assoluta e qualificati ed autorevoli 
interventi.
(Fonte Coldiretti)
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eventi

S e m p re p i ù g i ù l a 
spesa alimentare delle 
famiglie 

Nei primi sette mesi di quest'anno i 
dati del Panel famiglie Ismea-Gfk-Eurisko 
rivelano in Italia un'ulteriore contrazione 
dei consumi alimentari, in calo su base 
annua dello 0,7% in valore e dell'1% in 
volume.

- Roma, 22 settembre 2014  -

Una conferma di quanto già riscontrato 
nel 2013, quando la spesa alimentare 
aveva però  subito una riduzione di oltre il 
3%. La tendenza, seppure negativa, 
sembra dunque attenuarsi, mentre 
prosegue grosso modo allo  stesso  ritmo la 
caduta dei volumi di acquisto, in calo 
ormai dal 2010.

Nel dettaglio, i dati confermano un 
pesante bilancio per il comparto dei 
lattiero caseari (-4,8% le quantità 
acquistate dalle famiglie italiane), con 
riduzioni soprattutto a scapito di latte e 
formaggi freschi. Si attenua invece la 
d i n a m i c a n e g a t i v a n e l r e p a r t o 

ortofrutticolo (-1%), a fronte però di 
prezzi al consumo inferiori ai livelli dello 
scorso anno. 

Risalgono la china gli acquisti di carni 
che, dopo il pesante stop del 2013, 
recuperano complessivamente mezzo 
punto percentuale. A trainare il comparto 
è ancora il pollame, il meno caro, ma 
qualche miglioramento si registra anche 
per le carni bovine. Stessa dinamica per 
pesci e prodotti ittici in generale, con il 
più 0,8% che ribalta l'andamento 
negativo del 2013.

Più spazio nel carrello degli italiani per gli 
oli extra vergine di oliva (+2,5% su base 
annua), ma anche per i biscotti e i 
prodotti della pasticceria industriale 
(+4%). In affanno le uova, che, in 
controtendenza rispetto al dato 2013, 
perdono il 2,8%, mentre restano negativi 
i dati sui consumi di pasta, che in quantità 
segnano un meno 0,8%, e di vini che 
arretrano di un altro 2,8%.

(Fonte Ismea)
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